
[image: ]


BANDO DISCIPLINARE DI GARA



Procedura aperta ex art. 60 D. Lgs. n. 50/2016 - criterio offerta economicamente più vantaggiosa ex artt. 36, 60 e 95 comma 2 D. Lgs. 50/2016. 

SERVIZIO DI GESTIONE INTEGRATA DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI DEL COMUNE DI SIANO PER ANNI 3 (TRE)
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1. PREMESSE

Il presente disciplinare di gara contiene le norme  relative alle modalità di partecipazione alla procedura di gara indetta dalla Amministrazione Aggiudicatrice Centrale Unica di Committenza Valle dell’Irno per conto dell’Ente Committente Comune di Siano, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa e alla procedura di aggiudicazione, nonché alle altre ulteriori informazioni relative all’appalto avente ad oggetto il “Servizio di gestione integrata dei rifiuti solidi urbani del Comune di Siano per anni 3 (tre)” come meglio specificato nel capitolato allegato.
Le disposizioni contenute nel presente disciplinare prevalgono su quelle del Capitolato.
L’affidamento in oggetto è stato disposto con:
1) determina a contrarre del Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di Siano, n. 45 del 06/03/2023 e avverrà mediante procedura aperta e con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi degli artt. 36, 60 e 95 comma 2 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (nel prosieguo, Codice);
2) (determina del Responsabile della Centrale Unica di Committenza “Valle dell’Irno”) che ha approvato gli atti di gara, tra cui il bando ed il presente disciplinare.

SERVIZIO DI GESTIONE INTEGRATA DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI DEL COMUNE DI SIANO PER ANNI 3 (TRE) CIG: 967952223F - CUP: F49122000520004 
IL Responsabile unico del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è l’ing. Cono Francesco Cimino   domiciliato presso la sede del Comune di Fisciano (SA);
Ai sensi degli articoli 40 e 58 del Codice, la procedura di gara, ove non diversamente e espressamente previsto, è gestista mediante apposito sistema informatico accessibile all’indirizzo:
 www.cucvalledellirno.it
Per quanto non espressamente previsto nel presente disciplinare, relativamente all’uso del sistema si demanda all’art. 13 del presente disciplinare. 
  
Il bando disciplinare di gara è stato:
· pubblicato sulla Gazzetta Europea Italiana ai sensi dell’art.2, comma 6, del d.m. 2 dicembre 2016 (G.E., il 14/03/2023);
· pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana ai sensi dell’art.2, comma 6, del d.m. 2 dicembre 2016 (G.U. n.33 del 20/03/2023);
· BURC ;
· pubblicato su  due quotidiano nazionale e su due quotidiano locale (28/03/2023);
· Sul MIT;
· pubblicato sui profili della stazione appaltante https://www.comune.siano.sa.it/ (sez. Gare e albo fornitori – Bandi) e sul sito della CUC Valle Dell’Irno all’indirizzo www.cucvalledellirno.it.






2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI

2.1 DOCUMENTI DI GARA
La documentazione di gara comprende:
1) Bando di gara
2) Disciplinare di gara e modulistica correlata
3) Piano Industriale e relativi allegati tecnici ivi incluso il Capitolato Speciale di Appalto approvato con Delibera di Consiglio Comunale del Comune di Siano n. 5 del 17/03/2022.
Il Responsabile Unico del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è l’ing. Cono Francesco Cimino, Responsabile Area Tecnica del Comune di Siano, Piazzale Alcide De Gasperi, 1 – 84088 Siano (SA); Responsabile del procedimento, limitatamente all’espletamento della gara, fino alla proposta di aggiudicazione, è il Responsabile della Centrale Unica di Committenza “Valle dell’Irno”, Ing. Giuseppe Vertullo.
Modulistica costituita da: Domanda di partecipazione, modello aggiuntivo, dichiarazione integrativa, DGUE, offerta tecnica, offerta economica.
Ai sensi dell’art. 74 i documenti di gara sono accessibili dal sistema e sono consultabili e scaricabili dal medesimo sito:  www.cucvalledellirno.it
I sopra indicati modelli sono file editabili e le ditte concorrenti dovranno opportunamente compilarli (dattiloscrivendoli su proprio Personal computer), salvarli in formato “pdf nativo” e firmarli digitalmente, ai fini del caricamento nella Piattaforma telematica (nel seguito, meglio individuata) attraverso cui gli operatori economici saranno chiamati a far pervenire le offerte.
Per l’esecuzione dei lavori in appalto si applica il capitolato generale di appalto approvato con D.M.145/2000:
Il concorrente deve dichiarare, nella forma dichiarazione sostitutiva ex art.47 D.P.R. n. 445/2000 (oppure, per i soggetti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente resa secondo la legislazione dello stato di appartenenza), a pena di esclusione dalla gara, di aver preso visione del progetto definitivo validato - posto a base di gara - e di accettarlo in tutti i suoi contenuti a norma dell’art.23 comma 12 del Codice.

2.2 CHIARIMENTI 
É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare all’indirizzo PEC cuc.valledellirno@legalmail.it– all’attenzione del RUP - entro e non oltre il 10/04/2023. 
Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. 
Non saranno fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine sopra indicato per la loro formulazione. La stazione appaltante eventualmente pubblicherà, in forma anonima, le risposte ai quesiti e/o eventuali ulteriori informazioni in merito alla presente procedura. 
Non sono ammessi chiarimenti telefonici.

2.3 COMUNICAZIONI
Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice. 
Tutte le comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese all’indirizzo PEC cuc.valledellirno@legalmail.it e all’indirizzo indicato dai concorrenti nella documentazione di gara.
Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati eleggono domicilio digitale presso il mandatario/capofila al fine della ricezione delle comunicazioni relative alla presente procedura. 
In caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b) e c) del Codice, la comunicazione recapitata nei modi sopra indicati al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate.
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari.
In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i subappaltatori indicati.

3. [bookmark: _Ref100915240]OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI

L’appalto ha per oggetto l’esecuzione del SERVIZIO DI GESTIONE INTEGRATA DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI DEL COMUNE DI SIANO PER ANNI 3 (TRE);
Modalità di scelta del contraente: procedura aperta e con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi degli artt. 36, 60 e 95, co. 2 del Codice;
Il luogo di esecuzione del servizio è il Comune di Siano (SA);
Il tempo di esecuzione dell’appalto: ANNI 3 (tre) decorrenti dalla data del verbale di consegna del servizio.
I servizi di cui si compone l’appalto sono i seguenti:
	Descrizione servizi/beni
	CPV
	P (principale)

	Servizi di raccolta di rifiuti solidi urbani
	90511100-3
	P

	Servizi di trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani
	90513000-6
	S



Importo dell’appalto
		Tutti gli importi sono da intendersi al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge.
	
	
	Prima annualità
	Seconda annualità
	Terza annualità
	Totale

	A1
	Servizi
	765315,02
	765315,02
	781866,62
	

	A2
	Forniture
	29449,23
	29449,23
	29449,23
	

	A
	Totale importo a base di gara
	794764,25
	794764,25
	811315,85
	2400844,35

	B
	Oneri non soggetti a ribasso
	5000,00
	5000,00
	5000,00
	

	C
	Importo totale
	799764,25
	799764,25
	816315,85
	2415844,35

	
	
	
	
	
	

	
	Iva al 10% su a1 e b
	77031,50
	77031,50
	78686,66
	

	D
	Iva al 22% su a2
	6478,83
	6478,83
	6478,83
	

	E
	Iva totale d+e
	83510,33
	83510,33
	85165,59
	252186,16

	F
	
	
	
	
	

	
	Totale impegno Ic+FI
	883724,58
	883724,58
	901481,34
	2668030,51



Il pagamento della prestazione contrattuale avverrà “a corpo” mediante la corresponsione di un canone mensile posticipato, pari ad 1/12 del canone annuo al netto del ribasso d’asta;
Il pagamento del corrispettivo della prestazione oggetto dell’appalto sarà effettuato nel rispetto dei termini previsti dal d.lgs. 9 ottobre 2002, n. 231, come modificato ed integrato dal D.lgs. 9 novembre 2012, n. 192. Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. 13 agosto2010, n. 136.

4. DURATA DELL’APPALTO, OPZIONI E RINNOVI

4.1 DURATE E PENALI
Servizi
La durata dell’appalto per l’esecuzione del servizio (escluse le eventuali opzioni) è di 3 anni, successivi e continuativi, decorrenti dalla data del verbale di consegna del servizio.
Progettazione Esecutiva

4.2 OPZIONI E RINNOVI
Il contratto di appalto in corso di validità può essere modificato su autorizzazione del RUP con le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante, senza una nuova procedura di affidamento, ai sensi dell’art. 106 comma 1 lett. a) del Codice, per le seguenti circostanze sopravvenute in corso d’opera:
· per la necessità di eseguire servizi e/o lavori suppletivi o variativi che non comportino modifiche sostanziali alla natura del contratto e siano motivati da obiettive esigenze derivanti da fatti sopravvenuti in corso d’opera o da circostanze particolari, intervenute in fase esecutiva, che in quanto tali non potevano essere previste o programmate prima dell’appalto, allorché il RUP li reputi necessari per adeguare, perfezionare o migliorare le prestazioni appaltate e la loro funzionalità a fronte dei nuovi eventi palesatisi. Tali modifiche non possono comportare, in uno con i servizi e lavori appaltati, una spesa complessiva maggiore dell’importo originario posto a base d’asta ed esse sono eseguite agli stessi prezzi, patti e condizioni del contratto principale (e perciò con il medesimo ribasso percentuale) senza che per ciò l’Appaltatore possa avanzare alcuna pretesa di sorta ma anzi egli, con l’aggiudicazione, resta obbligato a eseguire ogni modifica ingiuntagli dalla Stazione appaltante. È comunque ammesso il concordamento di nuovi prezzi per prestazioni non comprese in contratto;
· per revisione dei prezzi contrattuali in ordine alle variazioni dei prezzi in aumento o in diminuzione intervenute in corso d’opera e valutate a norma dell’art. 29 del d.l. n. 4 del 27/1/2022.
Ai fini dell’art. 35 comma 4 del Codice, il valore stimato per l’appalto, compreso opzioni e rinnovi, si presume essere pari a 2415844,35 € al netto di IVA e/o di altre imposte e contributi di legge.

5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE

Sono ammessi alla gara gli operatori economici in possesso dei requisiti prescritti dal successivo paragrafo 12, tra i quali, in particolare, quelli costituiti da:
operatori economici di cui alle lettere a) (imprenditori individuali anche artigiani, e le società, anche cooperative), b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), e c) (consorzi stabili), dell’art. 45, comma 2, del Codice;
operatori economici con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettere d) (raggruppamenti temporanei di concorrenti), e) (consorzi ordinari di concorrenti), f) (le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete) e g) (gruppo europeo di interesse economico), dell’art. 45, comma 2, del Codice, oppure da operatori che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 48, comma 8, del Codice.
Ai raggruppamenti temporanei e ai consorzi ordinari di operatori economici si applicano le disposizioni di cui all’art. 48 e 47 del Codice.
Sono ammessi alla gara gli operatori economici con sede in altri Stati membri dell’Unione Europea, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi, nonché gli operatori economici di Paesi terzi firmatari degli accordi di cui all’art. 49 del Codice, alle condizioni di cui al presente disciplinare di gara.
[bookmark: Condizioni%20di%20partecipazione]Condizioni di partecipazione
Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano:
le cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice;
le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o di cui all’art. 35 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n. 114 o che siano incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione.
Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “ black list” di cui al decreto del Ministro delle Finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, pena l’esclusione dalla gara, dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del M.E.F. ai sensi (art. 37 del D.L. 3 maggio 2010, n. 78 convertito in L. 122/2010) oppure della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del D.M. 14 dicembre 2010.
Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 48, comma 7, primo periodo, del Codice, è vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete), ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese dirette.
 Ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) (consorzi tra società cooperative, consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili), ai sensi dell’art. 48, comma 7, secondo periodo, del Codice e alle imprese indicate per l’esecuzione dall’aggregazione di imprese di rete con organo comune e soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 45, comma 2, lett. f), del Codice è vietato partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara.
È prevista, a pena di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1 comma 3 del D.M. 14 DICEMBRE 2010, l’accettazione del patto di integrità/protocollo di legalità di cui al PROTOCOLLO DI LEGALITA’ NEGLI APPALTI sottoscritto dal Comune di Siano con la Prefettura di Salerno, Allegato al Piano Triennale Anticorruzione Delibera di G.C. n. 53 del 20/03/2018.
Ai sensi del Protocollo di Legalità, il presente disciplinare di seguito riporta ogni clausola in detto Protocollo contenuta ai fini del rispetto degli adempimenti ivi previsti a carico della stazione appaltante e delle ditte concorrenti e/o aggiudicatarie.
Clausole:
CLAUSOLA N. 1 – di non essere in situazione di controllo o di collegamento con altre imprese (formale e/o sostanziale) di cui abbia notizia che concorrono alla gara;
che non si è accordata e non si accorderà con altri partecipanti alla gara.
CLAUSOLA N. 2 – l’impresa concorrente è a conoscenza della circostanza che saranno considerati quali sospetti casi di anomalia e, quindi, soggetti a verifica, ai fini dell’applicazione dell’art. 34, comma 2, del D. Lgs. n. 163/2006, le seguenti circostanze sintomatiche, riportate a titolo esemplificativo, che ricorrano insieme o da sole:
utilizzazione delle medesime utenze fax e/o telefoniche o dei medesimi locali da parte delle imprese partecipanti;
utilizzazione anche in parte dello stesso personale;
rapporto di coniugio o vincoli di parentela tra coloro che ricoprono cariche sociali o direttive nelle imprese partecipanti;
coincidenza della residenza e del domicilio delle imprese partecipanti;
intrecci negli assetti societari di partecipanti alla gara.
CLAUSOLA N. 3 – l’impresa aggiudicataria si impegna a comunicare all’Ente locale i dati relativi alle società e alle imprese, anche con riferimento ai loro assetti societari, chiamati a realizzare l’intervento, compresi i nominativi dei soggetti ai quali vengono affidate le seguenti forniture e servizi “sensibili”: trasporto di materiali a discarica, smaltimento rifiuti, fornitura e/o trasporto terra; acquisizioni, diretto o indirette, di materiale da cava per inerti e di materiale da cave di prestito per movimento terra; fornitura e/o trasporto di calcestruzzo; fornitura o/o trasporto di bitume; noli a freddo di macchinari; fornitura con posa in opera e noli a caldo qualora non debbano essere assimilati a subappalto ai sensi dell’art. 105  D. Lgs. n. 50/2016; servizio di autotrasporto; guardiania di cantiere.
CLAUSOLA N. 4 – l’impresa aggiudicataria si impegna a riferire tempestivamente alla Stazione Appaltante ogni illecita richiesta di danaro, prestazione o altra utilità, ovvero offerta di protezione, che venga avanzata nel corso dell’esecuzione dei lavori nei confronti di un proprio rappresentante, agente o dipendente; analogo obbligo verrà assunto dalle imprese subappaltatrici e da ogni altro soggetto che intervenga a qualunque titolo nella realizzazione dell’intervento; tale obbligo verrà recepito ed esplicitamente previsto nel contratto di appalto; non è in ogni caso sostitutivo dell’obbligo di denuncia all’Autorità giudiziaria dei fatti attraverso i quali sia stata posta in essere la pressione estorsiva e ogni altra forma di illecita interferenza.
CLAUSOLA N. 5 – l’impresa concorrente è a conoscenza della circostanza che saranno attivate le procedure di risoluzione del vincolo contrattuale qualora a valle delle verifiche effettuate, ai sensi dell’art. 10, comma 1, del D.P.R. n. 252/1998, emergano elementi relativi a tentativi di infiltrazioni malavitose nelle società o imprese interessate, a seguito delle informative antimafia espletate dalle Prefetture/U.T.G. e comunicate al Comune di Siano.
LA MANCATA ADESIONE, DA PARTE DELL’OFFERENTE, ALLE SUDDETTE CLAUSOLE NE COMPORTERÀ L’ESCLUSIONE DALLA PROCEDURA DI GARA.
Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti nel presente disciplinare di gara. 

6. REQUISITI GENERALI E CAUSE DI ESCLUSIONE

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono:
· cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice;
· divieti a contrarre con la pubblica amministrazione.
Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16 – ter, del D.Lgs. del 2001, n. 165.

In caso di operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” 
Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010 n. 78 conv. in l. 122/2010) oppure della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 2010.


7.  REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA

Requisiti di idoneità professionale (art. 83 co. 1 lett. a)

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei seguenti requisiti:
	iscrizione al registro delle imprese della C.C.I.A.A. competente per territorio ovvero, in caso di sede in uno degli Stati membri, in analogo registro dello Stato di appartenenza secondo le indicazioni disponibili nel registro online dei certificati (e-Certis). In caso di concorrente avente sede in un Paese terzo, firmatario degli accordi di cui all’art. 49 del Codice, tale requisito deve essere dimostrato mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nel Paese nel quale è stabilito;
[bookmark: _Ref495411511]	iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali così come disposto dal D.lgs. n. 152/2006 o analogo registro per le Ditte aventi sede in altri Stati membri U.E. per le seguenti categorie e classi minimali previste dagli artt. 8 e 9 del D.M. Ambiente 3 giugno 2014, n°120:
-	categoria 1: raccolta e trasporto di rifiuti urbani [art. 8, comma 1, lettera a), del citato DM 120/2014], e del D. Lgs. n°205/2010 in classe E: inferiore a 20.000 abitanti e superiore o uguale a 5.000 abitanti [art. 9, comma 2, del citato DM 120/2014] o classe superiore. L’iscrizione nella predetta categoria 1 deve essere idonea allo svolgimento di tutte le attività di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani rientranti nell’oggetto del presente appalto incluse le sottocategorie di attività di spazzamento meccanizzato (allegato B Delibera n.8 del 12/09/2017) e dell’attività di gestione centri di raccolta (Delibera n. 2 del 20/07/2009);
· categoria 4: raccolta e trasporto di rifiuti speciali non pericolosi [art. 8, comma 1, lettera d), del citato DM 120/2014], classe F: quantità annua complessivamente trattata inferiore a 3.000 tonnellate [art. 9, comma 3, del citato DM 120/2014] o classe superiore.
· categoria 5: raccolta e trasporto di rifiuti speciali pericolosi [art. 8, comma 1, lettera e), del citato DM 120/2014], classe F: quantità annua complessivamente trattata inferiore a 3.000 tonnellate [art. 9, comma 3, del citato DM 120/2014] o classe superiore.
· categoria 8: intermediazione e commercio di rifiuti senza detenzione dei rifiuti stessi classe F: quantità annua complessivamente trattata inferiore a 3.000 tonnellate.
L'iscrizione dovrà essere mantenuta valida per tutta la durata dell'appalto.
Si precisa che ai sensi dell’art. 89 comma 10 del Codice, per soddisfare il presente requisito non è ammesso l’avvalimento.
Il concorrente non stabilito in Italia ma in un altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’articolo 83, comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito.
Per la comprova del requisito sono acquisiti d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti.
Per i concorrenti con idoneità plurisoggettiva e per i consorzi i requisiti di idoneità professionale devono essere soddisfatti come di seguito precisato:
a.	nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, già costituiti o da costituirsi, o di aggregazione di imprese di rete, o di GEIE, devono essere posseduti da ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande o aderenti al contratto di rete;
b.	nell’ipotesi di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) (consorzi tra società cooperative di produzione e lavoro e consorzi tra imprese artigiane) e lett. c) (consorzi stabili) del Codice devono essere posseduti dal consorzio e dalle imprese indicate come esecutrici.

[bookmark: Requisiti%20di%20capacit%C3%A0%20economi]Requisiti di capacità economico-finanziaria (art. 83 co. 1 lett. b)
I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso:
fatturato globale minimo negli ultimi tre anni (2019/2020/2021), antecedenti la data di pubblicazione del bando di importo non inferiore a 2.338.030,50;
fatturato specifico annuo per i servizi di raccolta con modalità porta a porta dei rifiuti solidi urbani non inferiore ad € 889.345,50, da considerare come media annua dell’ultimo triennio, pari all’importo annuo del servizio posto a base di gara;
N. 2 idonee dichiarazioni bancarie rilasciate da istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del D. Lgs. 385/93, atta a dimostrare il requisito di capacità economica e finanziaria del concorrente. In caso di raggruppamento (costituito o costituendo) sono sufficienti le dichiarazioni rilasciate in capo alla mandataria;
	Inoltre, l’operatore economico è tenuto a stipulare adeguata copertura assicurativa contro i rischi professionali con un massimale pari ad almeno quello indicato all’art. 41 del Capitolato Speciale d’Appalto.
La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e All. XVII parte I, del Codice. Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività. 
Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado di presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante un qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante.
Ai sensi di quanto previsto al comma 5 dell’art. 83 del D.Lgs n.50/2016 si specifica che viene richiesto un fatturato minimo allo scopo di ricercare un operatore economico che sia affidabile ed in possesso di pregresse e consolidale esperienza nel settore.
Per i concorrenti con idoneità plurisoggettiva e per i consorzi i requisiti di idoneità economico-finanziaria devono essere soddisfatti come di seguito precisato:
a. nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, già costituiti o da costituirsi, o di aggregazione di imprese di rete, o di GEIE, dovrà essere posseduto dal raggruppamento temporaneo, dal consorzio, GEIE o dalle imprese aderenti al contratto di rete nel suo complesso; detto requisito dovrà essere posseduto in misura maggioritaria dalla capogruppo e la restante percentuale cumulativamente dalla mandante (associanda/associata) o dalle mandanti (associande/associate);
b. nell’ipotesi di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) (consorzi tra società cooperative di produzione e lavoro e consorzi tra imprese artigiane) e lett. c) (consorzi stabili) del Codice il requisito dovrà essere posseduto ai sensi dell’art. 47 del Codice.
[bookmark: Requisiti%20di%20capacit%C3%A0%20tecnico]Requisiti di capacità tecnico-professionale (art. 83 co. 1 lett. c)

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei seguenti requisiti:
a) [bookmark: _Ref495506178]Esecuzione di servizi analoghi (raccolta dei rifiuti con modalità porta a porta) svolti a regola d’arte ininterrottamente nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando (2019-2020-2021), di cui almeno uno svolto presso un Comune con popolazione residente servita non inferiore a 9’455 abitanti (pari alla popolazione residente nel Comune di Siano al 01.01.2022) con il conseguimento di una percentuale di raccolta differenziata pari ad almeno il 65%, distintamente determinata per ciascuna annualità del triennio, valutata secondo la metodologia di cui al Decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 26 maggio 2016 (pubblicato sulla GU della Repubblica Italiana, Serie generale, n. 146 del 24-6-2016). La comprova di tale requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte II, del Codice mediante una dichiarazione rilasciata dal committente contenente l’elenco dei servizi eseguiti negli ultimi tre anni, con l’indicazione dei singoli oggetti, dei rispettivi importi, date e destinatari, pubblici o privati, con indicazione della percentuale di raccolta differenziata conseguita.
b) Possesso della certificazione di conformità del proprio sistema di gestione della qualità riferito all’oggetto della procedura conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9001:2015 e ISO 14001 e alla vigente normativa nazionale, rilasciata da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee. La comprova del requisito è fornita mediante un certificato di conformità del sistema di gestione della qualità alla norma UNI EN ISO 9001:2015 e 14001.Tale documento è rilasciato da un organismo di certificazione accreditato ai sensi della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17021‐1 per lo specifico settore e campo di applicazione/scopo del certificato richiesto, da un Ente nazionale unico di accreditamento firmatario degli accordi EA/MLA oppure autorizzato a norma dell’art. 5, par. 2 del Regolamento (CE), n. 765/2008. Al ricorrere delle condizioni di cui all’articolo 87, comma 1 del Codice, la stazione appaltante accetta anche altre prove relative all’impiego di misure equivalenti, valutando l’adeguatezza delle medesime agli standard sopra indicati.
	Certificazioni possedute dal concorrente in materia di responsabilità sociale d’impresa, o di sistemi di gestione della Sicurezza e della Salute dei Lavoratori*
	
	
	Certificazione SA8000 (responsabilità sociale di impresa) riferita ai servizi oggetto di appalto
	
	
	

	
	
	
	ISO 45000 (OHSAS 18001:2007)
	
	
	



c) Non aver subito nel triennio antecedente la pubblicazione del bando di gara risoluzioni di contratto per motivi imputabili o comunque riconducili alla condotta dell’appaltatore.
d) Inoltre, il concorrente deve dichiarare di essere in possesso direttamente di impianto/i di trattamento e/o recupero di rifiuti debitamente autorizzato per legge ovvero dichiarazione di disponibilità rilasciata da uno o più impianti autorizzati come per legge al recupero e/o smaltimento dei rifiuti raccolti con riferimento alla procedura di che trattasi a ricevere presso il proprio/i impianto/i i rifiuti identificati dai codici CER e per i quantitativi rilevabili nel piano industriale del servizio di gestione integrata dei rifiuti prodotti dal Comune di Siano (SA).
1.2 Per i concorrenti con idoneità plurisoggettiva e per i consorzi, i requisiti di idoneità tecnico- professionale devono essere soddisfatti come di seguito precisato:
a) per il requisito di cui ai precedenti punti lett. a) e d): 
· nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti o da costituirsi, o di aggregazione di imprese di rete, o di GEIE, dovrà essere posseduto, in misura maggioritaria dalla capogruppo e la restante percentuale cumulativamente dalla mandante (associanda/associata) o dalle mandanti (associande/associate);
· nell’ipotesi di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) (consorzi tra società cooperative di produzione e lavoro e consorzi tra imprese artigiane) e lett. c) (consorzi stabili) del Codice il requisito dovrà essere posseduto ai sensi dell’art. 47 del Codice;
b) i requisiti di cui ai precedenti punti lett. b) e c) devono essere posseduti da ciascun soggetto partecipante all’appalto.
I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti o adempiere a quanto previsto nei commi seguenti.

7.3 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE
	N.B.: nei raggruppamenti temporanei, la mandataria deve, in ogni caso, possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria ai sensi dell’art. 83, comma 8 del Codice.


I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati. 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al punto 7. deve essere posseduto 
a) da ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande o GEIE; 
b) da ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e, dalla rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 
Il requisito relativo alla capacità tecnica e professionale (categorie) di cui al punto 3 deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo, dal consorzio, GEIE o dalle imprese aderenti al contratto di rete nel complesso.
Nel caso di raggruppamento, detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria dall’impresa mandataria.

7.4 INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I CONCORSI STABILI
I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati. 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al punto 7.1 deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici.
I requisiti di capacità tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 47 del Codice, devono essere posseduti:
a) in caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio medesimo, salvo che quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera nonché all’organico medio annuo che sono computati in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole imprese consorziate;
b) in caso di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. c) del Codice, direttamente dal consorzio o dalle singole imprese consorziate esecutrici, oppure dal consorzio mediante avvalimento dei requisiti in possesso delle imprese consorziate non indicate per l’esecuzione del contratto, ai sensi dell’art. 47, comma 2, del Codice.

8. AVVALIMENTO


Ai sensi dell’art. 89 del Codice, il concorrente singolo, consorziato, raggruppato o aggregato in rete può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all’art. 83, comma 1 lett. b), e c) del Codice, avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto, anche partecipanti al raggruppamento.  Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale.
È consentito l’utilizzo, mediante avvalimento, di più attestati di qualificazione per ciascuna categoria per il raggiungimento della classifica richiesta dal bando di gara.
Ai sensi dell’art. 89, c. 7, del Codice, non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, e che partecipino alla gara sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti.
L’ausiliaria deve possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara mediante presentazione di un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti, nonché di una dichiarazione integrativa nei termini indicati nel presente disciplinare.
Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria.


9. GARANZIA PROVVISORIA

L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena di esclusione, da una garanzia provvisoria, sotto forma di cauzione o di fideiussione, come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2,00% dell’importo complessivo dell’appalto e precisamente ad € 48.317,00 (Euro quarantottomilatrecentodiciasette/00), beneficiario il Comune di Siano;
La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente:
in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il valore deve essere al corso del giorno del deposito;
da fideiussione rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività ovvero rilasciata dagli intermediari iscritti nell’albo di cui all’art. 106 del d.lgs. 1 settembre 1993, n. 385 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione della polizza fideiussoria, sono tenuti a verificare che il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti internet della Banca d’Italia:
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp
In caso di prestazione della garanzia provvisoria sotto forma di fideiussione questa dovrà:
essere prodotta in originale, o in copia autenticata ai sensi dell’art. 18 del d.p.r.  445/2000, e contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito;
essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, al solo consorzio;
3) essere conforme agli schemi di polizza tipo approvati con Decreto del MISE del 19 gennaio 2018, n. 31, “Regolamento con cui si adottano gli schemi di contratti tipo per le garanzie fideiussorie previste dagli articoli 103, comma 9 e 104, comma 9, del Codice;
avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;
prevedere espressamente:
la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;
la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;
la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta dell’Autorità;
contenere l’impegno del fideiussore verso il concorrente a rilasciare, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui all’art.103 del Codice in favore dell’Amministrazione Comunale Committente beneficiaria (Comune di Siano) valida fino alla data di emissione del certificato di verifica di conformità di cui all’art. 102, comma 2, del Codice o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione di prestazione dei servizi risultante dal relativo certificato (in alternativa, si potrà produrre analogo impegno di un fideiussore diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria).
riportare l’autentica della sottoscrizione;
essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore che attesti il potere di impegnare con la sottoscrizione la società fideiussore nei confronti della stazione appaltante;
essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare, ai sensi dell’art. 93 comma 5 del Codice, su richiesta dell’Amministrazione Comunale Committente (Comune di Siano), la garanzia nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione.
Ai sensi dell’art. 93, comma 6, del Codice, la cauzione provvisoria verrà svincolata automaticamente nei confronti dell’aggiudicatario, al momento della stipula del contratto, mentre ai sensi dell’art. 93, comma 9, del Codice, verrà svincolata, nei confronti degli altri concorrenti, entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione.
All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve presentare la cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’art. 103 del Codice, che sarà svincolata ai sensi e secondo le modalità previste dal medesimo articolo.
L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui all’art. 93, comma 7 del Codice. Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi requisiti fornendo copia dei certificati posseduti.
In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene:
in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione;
in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, solo se la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate.
le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, da parte del consorzio e/o delle consorziate.
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che tali documenti siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle offerte. Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 la data e l’ora di formazione del documento informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione (es.: marcatura temporale). È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle clausole obbligatorie, etc.). Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.

10. SOPRALLUOGO

Il sopralluogo non è obbligatorio.

11.1 [bookmark: _Ref100915379]ACQUISIZIONE DELLE INFORMAZIONI E DOCUMENTAZIONE DISPONIBILE
Le richieste di informazioni, di documentazione, nonché i quesiti degli offerenti, dovranno essere presentati entro il termine perentorio delle ore 12:00 del giorno 10/04/2023; 
Le richieste potranno essere inoltrate a mezzo PEC all’indirizzo cuc.valledellirno@legalmail.it.
	TIMING DI GARA
	DATA
	ORARIO

	Termine ultimo per la richiesta di chiarimenti
	10/04/2023
	12:00

	
	
	

	Termine ultimo presentazione offerta
	26/04/2023
	12:00



11. PAGAMENTO A FAVORE DELL’AUTORITA’

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore dell’Autorità nazionale anticorruzione, per un importo pari a € 140,00 [centoquaranta/00 euro] secondo le modalità di cui alla delibera ANAC n.830 del 21 dicembre 2021 pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi in sede di gara” e allegano la ricevuta ai documenti di gara.




12. MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

La presente procedura è gestita con modalità telematica e, pertanto, verranno ammesse solo le offerte presentate attraverso la piattaforma telematica indicata di seguito. Non saranno ritenute valide offerte presentate in forma cartacea o a mezzo PEC o qualsivoglia altra modalità di presentazione.
Per partecipare alla gara, i concorrenti dovranno far pervenire la propria offerta, comprensiva dell’intera documentazione necessaria, intraprendendo la seguente procedura:
1) [bookmark: _GoBack]accedere al sito https://c.fisciano.etemis.applicazioni.trecentosoftware.it/ e cliccare su «SERVIZIO e-PROCUREMENT» (presente nel riquadro in alto a destra) oppure cliccare al seguente link: https://c.fisciano.pdt.applicazioni.trecentosoftware.it/web/Views/Templated/NewsDetail.aspx?news=6519&page=1020
2) scaricare il «Manuale per la registrazione»;
3) formulare la propria offerta seguendo, passo dopo passo, le istruzioni contenute nel citato «Manuale per la registrazione» e caricando in piattaforma la documentazione necessaria. In caso di necessità, sarà possibile rivolgersi dell’«Help desk» di cui all’art.14.
Il termine ultimo per la presentazione dell’offerta è 26/04/2023 di cui al paragrafo 11.1.
La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia autenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000. Ove non diversamente specificato è ammessa la copia semplice.
In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 90 del Codice. 
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 
La mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B, è causa di esclusione. 
Saranno escluse le offerte plurime, condizionate, tardive, alternative o espresse in aumento rispetto all’importo a base di gara. 
L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta. 

	N.B.: Tenuto conto delle vigenti normative in materia di lotta al COVID-19 o per altre ragioni di opportunità, la presente Stazione Appaltante si riserva la facoltà di procedere per via telematica, in tal caso i concorrenti partecipanti riceveranno un link per l’accesso alla seduta pubblica in remoto.



13. ASSISTENZA PER L’INVIO DELL’OFFERTA («Help Desk») 

Gli operatori economici che eventualmente desiderano essere assistiti per  l’invio  telematico  dell’offerta,  dovranno  richiedere  assistenza  almeno  48 (quarantotto)  ore  prima  dalla  scadenza  del  termine  ultimo  fissato per  la presentazione delle offerte, nei giorni feriali – sabato escluso – dalle ore 9:00 alle ore  13:00,  inviando  una  richiesta  all’«Help Desk»  della  Società  «Trecento Software  S.r.l»  all’indirizzo  e-mail:  assistenza.tecnica@trecentosoftware.it, oppure chiamando al numero telefonico 0890978055. Le richieste di assistenza saranno evase esclusivamente negli indicati giorni ed orari di operatività del Servizio «Help Desk». 
Il rispetto del termine ultimo fissato per la tempestività dell’offerta rimane, in ogni caso, a carico dell’operatore richiedente assistenza all’«Help Desk».
14. [bookmark: _Ref100915725]SOCCORSO ISTRUTTORIO

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice.
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole:
il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara;
l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni;
la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta;
la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta;
la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice) sono sanabili.
Le modalità di acquisizione della documentazione sono stabilite all’art. 83 comma 9 del Codice.

15. CONTENUTO DELLA BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

Nella busta A – Documentazione amministrativa devono essere contenuti i seguenti documenti:
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE – redatta preferibilmente secondo il modello di cui all’Allegato 1 – sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente, con allegata la copia fotostatica di un documento di identità  del  sottoscrittore;  la  domanda  può  essere  sottoscritta  anche  da  un  procuratore  del  legale rappresentante avente i poteri necessari per impegnare il concorrente nella presente procedura ed in tal caso va allegata copia fotostatica di un documento di identità del procuratore e copia conforme all’originale della relativa procura. Nel solo caso in cui dalla visura camerale dell’impresa risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, in luogo del deposito della copia conforme all’originale della procura, il procuratore potrà rendere dichiarazione attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura camerale dell’impresa.
Si precisa che:
nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento/consorzio;
nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:
se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune;
se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;
se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta  dal legale rappresentante  dell’impresa aderente  alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;
La domanda di partecipazione di cui sopra dovrà altresì contenere la dichiarazione con la quale il concorrente:
dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. f-bis) e f-ter) del Codice;
dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta;
dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e tenuto conto:
delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere svolti i servizi;
di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla prestazione oggetto dell’appalto, sia sulla determinazione della propria offerta;
d. 	accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione gara pubblicata sul sito www.cucvalledellirno.it di cui alle premesse del presente disciplinare di gara;
dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dai Protocolli di Legalità,  delle condizioni di partecipazione accessibile al link:
www.cucvalledellirno.it
indica il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di PEC, posta elettronica non certificata o il numero di fax il cui utilizzo autorizza per tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura di gara;
attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del d.lgs.30 giugno 2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa.
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA, resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 secondo il modello di cui all’ Allegato 3, con la quale il concorrente dichiara:
i nominativi degli eventuali soggetti cessati dalle cariche societarie indicate nell’art. 80, comma 3, del Codice nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara e che nei confronti di tali soggetti non sono state emesse condanne penali di cui all’art. 80, comma 1, del Codice ovvero che nei confronti di tali soggetti sono state emesse condanne penali di cui all’art. 80, comma 1 (indicare quali) ma vi è stata completa ed effettiva dissociazione ai sensi dell’art. 80, comma 3, specificandone le modalità;
che l’operatore economico non ha sede/residenza/domicilio nei Paesi inseriti nelle c.d. black list di cui al decreto del Ministro delle Finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 21 novembre 2001, oppure che ha sede/residenza/domicilio nei Paesi inseriti nelle c.d. black list ma è in possesso dell’autorizzazione di cui al precedente punto 3.2;
che nei propri confronti non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 (ovvero di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque non aver conferito incarichi ai soggetti di cui al citato art. 53 comma 16-ter [ex dipendenti di pubbliche amministrazioni che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle medesime pubbliche amministrazioni nei confronti dell’impresa concorrente destinataria dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri] per il triennio successivo alla cessazione del rapporto di pubblico impiego);
che nei propri confronti non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 35 del D.L. n. 90/2014 (ovvero di non essere società o ente estero, per il quale, in virtù della legislazione dello Stato in cui ha sede, non è possibile l’identificazione dei soggetti che detengono quote di proprietà del capitale o comunque il controllo oppure che nei propri confronti sono stati osservati gli obblighi di adeguata verifica del titolare effettivo della società o dell’ente in conformità alle disposizioni del D.Lgs 21 novembre 2007, n. 231);
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA RESA AI SENSI DEGLI ARTICOLI 46 E 47 DEL D.P.R. 445/2000 – REDATTA UTILIZZANDO IL DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO – DGUE (ALLEGATO) di cui al Regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5.1.2016 – con la quale il concorrente attesta:
di non trovarsi nelle condizioni previste nell’art. 80, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), commi 2, 4, 5, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l) m) e comma 12, del Codice.
Ad integrazione del DGUE per i casi seguenti:
Nei casi di cui all’art. 110, comma 3, del Codice
dichiarazione sostitutiva con la quale il curatore fallimentare autorizzato all’esercizio provvisorio ovvero l’impresa ammessa al concordato con continuità aziendale attesta di essere stato autorizzato/a dal giudice delegato a partecipare alle procedure di affidamento di concessioni e appalti ovvero a essere affidatario di subappalto [indicando il provvedimento di fallimento o di ammissione al concordato, il provvedimento di autorizzazione all’esercizio provvisorio e il provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare e specificando il numero dei provvedimenti e il Tribunale che li ha rilasciati ];
dichiarazione sostitutiva con la quale il curatore fallimentare autorizzato all’esercizio provvisorio ovvero l’impresa ammessa al concordato con continuità aziendale attesta che non ricorre la fattispecie di cui all’art. 110 comma 5
(oppure)
nel caso di cui all’art. 110, comma 5, del Codice:
dichiarazione sostitutiva con la quale il concorrente indica l’operatore economico che, in qualità di impresa ausiliaria, metterà a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse e i requisiti richiesti per l’affidamento dell’appalto.
dichiarazione, redatta secondo il Regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5.1.2016 – resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 – con la quale attesta il possesso, in capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali di cui all’art. 80 del Codice, l’inesistenza di una delle cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159, e il possesso di tutte le risorse e i requisiti richiesti per l’affidamento dell’appalto;
dichiarazione sostitutiva con cui l’impresa ausiliaria si obbliga verso il concorrente e verso l’Autorità a mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie all’esecuzione del contratto e a subentrare all’impresa ausiliata nei casi indicati dall’art. 80, comma 5, del Codice;
dichiarazione sostitutiva con cui l’impresa ausiliaria attesta di non partecipare alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art. 45 del Codice;
originale o copia autentica del contratto, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione tutte le risorse necessarie all’esecuzione del contratto per tutta la durata dell’appalto e a subentrare allo stesso nei casi indicati dall’art. 80, comma 5, del Codice;
attesta altresì:
di non aver commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all’esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di  ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione ovvero l’omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione (art. 80, comma 5, lett.c);
di non determinare con la propria partecipazione alla gara una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 42, comma 2 del Codice, non diversamente risolvibile (art. 80, comma 5, lett.d);
di non determinare con la propria partecipazione alla gara una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento nella preparazione della procedura d’appalto di cui all’articolo 67 del Codice (art. 80, comma 5, lett.e);
di non essere soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9,  comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 (art. 80, comma 5, lett.f);
che nel casellario informatico delle imprese, tenuto dall’Osservatorio dell’A.N.AC., non risulta nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione (art. 80, comma 5, lett.g);
di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’art. 17 della l. 19 marzo 1990, n. 55 o altrimenti, che è trascorso almeno un anno dall’ultima violazione accertata definitivamente e che questa è stata rimossa (art. 80, comma 5, lett.h);
di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 17 della l. 12 marzo 1999, n. 68 (art. 80, comma 5, lett.i);
di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 80, comma 5, lettera l) del Codice;
ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 80, comma 5, lettera m) del Codice:
di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione anche di fatto, con altri operatori economici e di aver formulato l’offerta autonomamente;
(oppure)
di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione anche di fatto, e di aver formulato autonomamente l’offerta;
(oppure)
di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione anche di fatto, e di aver formulato autonomamente l’offerta.
che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dei contratti pubblici dell’A.N.AC., non risulta nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento di subappalti (art. 80, comma 12, del Codice).
Si precisa che:
le attestazioni di cui al presente paragrafo, nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di rete e GEIE devono essere rese da tutti gli operatori economici che partecipano alla procedura in forma congiunta, utilizzando ciascuno il DGUE;
le attestazioni di cui di cui al presente paragrafo, nel caso di consorzi stabili, devono essere rese anche dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre, utilizzando ciascuno il DGUE;
le attestazioni relative ai requisiti di cui all’art. 80, co. 1 e 2, del Codice, devono essere rese o devono riferirsi ai seguenti soggetti: titolare o direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; socio o direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; soci accomandatari o direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, direttore tecnico o socio unico persona fisica, ovvero socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. Nel caso di società, diverse dalle società in nome collettivo e dalle società in accomandita semplice, nelle quali siano presenti due soli soci, ciascuno in possesso del cinquanta per cento della partecipazione azionaria, le dichiarazioni devono essere rese da entrambi i soci.
l’attestazione del requisito di cui di cui all’art. 80, co. 1, deve essere resa personalmente anche da ciascuno dei soggetti indicati nell’art. 80, co. 3, cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara (per le imprese individuali: titolare e direttore tecnico; per le società in nome collettivo: socio e direttore tecnico; per le società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico; per gli altri tipi di società o consorzio: membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza, soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, direttore tecnico o socio unico persona fisica, ovvero socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci). Nel caso di società, diverse dalle società in nome collettivo e dalle società in accomandita semplice, nelle quali siano presenti due soli soci, ciascuno in possesso del cinquanta per cento della partecipazione azionaria, le dichiarazioni devono essere rese da entrambi i soci. In tali casi l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata.
	In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le suddette attestazioni devono essere rese anche dagli amministratori e da direttori tecnici che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’ultimo anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. Qualora i suddetti soggetti non siano in condizione di rendere la richiesta attestazione, questa può essere resa dal legale rappresentante, mediante dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nella quale si dichiari il possesso dei requisiti richiesti, indicando nominativamente i soggetti per i quali si rilascia la dichiarazione.
Le attestazioni di cui sopra nonché quella di cui all’art. 80, co. 5 lett. l) del Codice, devono essere rese personalmente da ciascuno dei soggetti sopra indicati (art. 80, co.3, del Codice), oppure, dal rappresentante legale del concorrente con indicazione nominativa dei soggetti cui i requisiti si riferiscono.
attesta altresì:
l’iscrizione nel registro della Camera di Commercio, industria, artigianato e agricoltura o nel registro delle Commissioni provinciali per l’artigianato, o presso i competenti Ordini professionali, nel caso in cui tale iscrizione sia prescritta per l’esercizio dell’attività oggetto di appalto da parte del concorrente, con espressa indicazione della Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto, degli estremi d’iscrizione (numero e data), della forma giuridica e dell’attività per la quale è iscritto, che deve corrispondere a quella oggetto della presente procedura di affidamento ovvero di altro registro o albo equivalente secondo la legislazione nazionale di appartenenza; per i concorrenti non residenti in Italia, l’iscrizione secondo la legislazione nazionale di appartenenza.
i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) di tutti i soggetti indicati nell’art. 80, comma 3, del Codice: titolare o direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; socio o direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo;  soci  accomandatari o direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, direttore tecnico o socio unico persona fisica, ovvero socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio, gli institori e i procuratori speciali muniti di potere di rappresentanza e titolari di poteri gestori e continuativi, i soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara;
il possesso, pena di esclusione, dell’iscrizione all’ANGA nelle categorie e classi richieste dal presente disciplinare di gara;
indicazione dei servizi pei i quali intende ricorrere al subappalto, nei limiti previsti dall’art. 105 del Codice;
in caso di avvalimento:
Il concorrente deve allegare alla domanda di partecipazione:
dichiarazione sostitutiva (utilizzando il DGUE allegato) sottoscritta, nelle forme e modalità specificate per la domanda di partecipazione, attestante che, per dimostrare il possesso dei requisiti necessari per partecipare alla gara, intende ricorrere all’istituto dell’avvalimento; la dichiarazione deve specificare i requisiti per i quali intende ricorrere all’avvalimento ed indicare l’impresa ausiliaria;
dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di quest’ultima dei requisiti generali di cui all’articolo 80 del Codice, l’insussistenza delle condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165, nonchè il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento;
dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;
dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria che attesta che quest’ultima non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’articolo 45, del Codice;
originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto; dal contratto discendono, ai sensi dell’art.89, comma 5 del Codice, nei confronti del soggetto ausiliario, i medesimi obblighi in materia di normativa antimafia previsti a carico del concorrente, in ragione dell’importo dell’appalto posto a base di gara;
FVOE ex PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 della soppressa AVCP relativo al concorrente.
DOCUMENTO ATTESTANTE LA PRESTAZIONE DELLA CAUZIONE PROVVISORIA di cui al paragrafo 10, con allegata la dichiarazione, di cui all’art. 93, comma 8, del Codice, concernente l’impegno a rilasciare la cauzione definitiva, corredata, nel caso in cui la cauzione provvisoria venga prestata in misura ridotta, ai sensi del comma 7 dell’art. 93 del Codice, da originale o copia conforme della suddetta certificazione;
ATTESTAZIONE DI AVVENUTO SOPRALLUOGO, di cui al paragrafo 4 del presente disciplinare, attestante la presa visione dello stato dei luoghi in cui deve essere eseguita la prestazione;
RICEVUTA DI PAGAMENTO del contributo a favore dell’Autorità di € 140,00 (euro centoquaranta/00); 
DICHIARAZIONE circa il possesso dei requisiti per lo svolgimento dei servizi, redatta preferibilmente secondo il modello di cui all’Allegato 5;
 COPIA del Capitolato Speciale d’Appalto firmato e timbrato su ogni pagina dal legale rappresentante dell'Impresa per completa accettazione senza alcuna riserva (in caso di partecipazione in RTI già costituto la dichiarazione dovrà essere sottoscritta dalla sola impresa capogruppo, mentre in caso di partecipazione di costituendo RTI la stessa dovrà essere sottoscritta da tutte le imprese raggruppate).
DICHIARAZIONE di autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti – ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n.241- la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara;
(Oppure)
Dichiarazione di non autorizzare l’accesso agli atti e/o alle giustificazioni dei prezzi che saranno eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice. La stazione appaltante si riserva di valutare la compatibilità dell’istanza di riservatezza con il diritto di accesso dei soggetti interessati.
(INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CHE PARTECIPANO IN FORMA ASSOCIATA)
per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane:
atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica, con indicazione delle imprese consorziate qualora gli stessi non siano rinvenibili mediante accesso alla banca dati della Camera di Commercio;
dichiarazione in cui si indica il/i consorziato/i per i quale/i il consorzio concorre alla gara; qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio;
nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito:
mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, con indicazione del soggetto designato quale mandatario, nella forma prescritta, prima della data di presentazione dell’offerta
dichiarazione in cui si indica ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici raggruppati;
nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti:
atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in copia autentica, qualora gli stessi non siano rinvenibili mediante accesso alla banca dati della Camera di Commercio con indicazione del soggetto designato quale capogruppo
dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati.
nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti:
dichiarazione resa da ciascun concorrente attestante:
l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo;
l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE;
le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice.
nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4- quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5:
copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, recante il Codice dell’amministrazione digitale (di seguito, CAD) con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete;
dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali imprese la rete concorre e relativamente a queste ultime opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma;
dichiarazione che indichi le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete;
nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l.  10  febbraio  2009, n. 5:
copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria, con l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD;
nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti:
copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete;
(o in alternativa)
copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD. Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti:
quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo;
l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia con riguardo ai raggruppamenti temporanei;
   le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.

16. CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA TECNICO – ORGANIZZATIVA

N.B.: Non saranno prese in considerazione offerte presentate senza documentazione tecnica. A pena di esclusione dalla presente gara, la documentazione tecnica deve essere priva di  qualsiasi indicazione diretta o indiretta di carattere economico relativa all’offerta presentata.
La Busta “B – Offerta tecnico-organizzativa”, deve contenere, a pena di esclusione dalla gara, la seguente documentazione:
A.	RELAZIONE TECNICA, descrittiva del modello organizzativo proposto, tenendo necessariamente in considerazione le prestazioni minimali previste dal CSA e non potendo pertanto prescindere dalle stesse. Il modello organizzativo dovrà essere orientato ai seguenti obiettivi:
soddisfacimento delle esigenze dell’utenza;
necessità di realizzare servizi nei quali le componenti professionalità, competenza tecnica, conoscenza del territorio rivestono grande importanza al pari della componente tecnologica;
esigenza di continui aggiornamenti dei servizi erogati e degli standard di qualità, sulla base dei cambiamenti che avvengono nel tempo in relazione a sopravvenute esigenze, in ragione di prescrizioni normative, innovazioni tecnologiche ed aspettative dell’utenza.
	La relazione dovrà essere articolata, preferibilmente, sviluppando i seguenti temi:
Sezione A - Illustrazione di carattere generale
	In tale sezione il concorrente dovrà rappresentare:
le modalità di analisi della documentazione a base di appalto nonché del territorio oggetto dei servizi e delle utenze da servire;
le modalità individuate per garantire il coordinamento e l’operativa integrazione dei servizi oggetto dell’appalto;
i criteri generali di redazione del progetto offerta.
	Tale sintesi potrà altresì contenere indicazioni per la migliore lettura ed interpretazione del materiale, scritto e grafico, che compone l’offerta.
Sezione B - Illustrazione sulla struttura organizzativa
	Questa parte dovrà contenere la descrizione dei seguenti elementi, formulati sia in termini generali che in termini specifici relativi ai singoli servizi e sotto-servizi:
Tipo di organizzazione (mansioni, responsabilità, qualificazione risorse umane).
In particolare dovranno essere indicati con precisione l’organigramma aziendale e le figure tecniche preposte al coordinamento dei servizi, l’organizzazione delle squadre di lavoro, le modalità di suddivisione delle stesse per tipologia di servizio e le loro specifiche competenze. Saranno valutati anche il possesso di specifici attestati e/o abilitazioni in capo alle figure di coordinamento per lo svolgimento dei servizi da affidare.
Risorse strumentali
In particolare dovranno essere descritti gli automezzi, la strumentazione e le attrezzature impiegate, nonché le relative specifiche tecniche.
Sezione C - Modalità di esecuzione dei servizi
	In tale sezione il concorrente deve illustrare la proposta progettuale riguardante le modalità di esecuzione delle prestazioni e attività e delle modalità di organizzazione dei controlli e delle verifiche del servizio;
Sezione D - Proposte migliorative dei servizi
	I concorrenti dovranno produrre un elenco delle proposte migliorative offerte rispetto alle prestazioni e agli standard minimi previsti dal capitolato d’oneri e dai capitolati tecnici. Tutte le pagine dovranno essere numerate.
	La Relazione dovrà essere contenuta su un massimo di 50 pagine (25 fogli fronte retro) in formato A4. Tutte le pagine dovranno essere numerate. L’estensione massima s’intende riferita ai contenuti e non include la copertina e l’indice o sommario che il concorrente è tenuto a redigere. Eventuali pagine eccedenti non saranno prese in considerazione e i relativi contenuti non saranno oggetto di valutazione. 
	Alla relazione è possibile allegare tavole grafiche esplicative della proposta tecnica su un massimo di 15 pagine in formato A3 solo fronte.
Si precisa che, a pena di esclusione, gli elaborati della proposta tecnica non devono contenere alcun riferimento a prezzi, stime, importi, ribassi che devono essere riportati soltanto nella busta “C - Offerta economica”.
L’offerta tecnica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore;
Nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva, l’offerta dovrà essere sottoscritta da tutti i componenti;

17. CONTENUTO DELLA BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA E TEMPO

.1	Nella busta “C – Offerta economica” deve essere contenuta, a pena di esclusione, l’offerta economica usando preferibilmente il modello predisposto da questa C.U.C., e contenere, in particolare, i seguenti elementi:
17.1.1 la dichiarazione di offerta contenente l’indicazione del ribasso percentuale (in cifre e in lettere) offerto sul prezzo complessivo posto a base di gara;
17.1.2 a pena di esclusione, dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante o da un suo procuratore, contenente l’indicazione in cifre ed in lettere dell’importo relativo a:
a) oneri della sicurezza - cosiddetti aziendali, aggiuntivi a quanto previsto dal piano industriale - ai sensi dell’art. 95, comma 10, del Codice concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;
b) i propri costi della manodopera stimati per l’esecuzione dell’appalto.

Si chiarisce fin d’ora che, ai sensi dell’art. 83, comma 9, secondo periodo, del Codice, l’omessa specificazione nelle offerte economiche dei costi della manodopera e degli oneri di sicurezza aziendali configura un’ipotesi di mancato adempimento alle prescrizioni previste dal Codice dei  contratti pubblici, idoneo a determinare incertezza assoluta sul contenuto dell’offerta per difetto di un suo elemento essenziale, e comporta perciò l’esclusione dalla procedura dell’offerta, difettosa per l’inosservanza di un precetto a carattere imperativo che impone un determinato adempimento ai partecipanti alla gara, non sanabile con il potere di soccorso istruttorio della stazione appaltante, di cui al comma 1 del medesimo articolo, non potendosi consentire di integrare successivamente un’offerta dal contenuto inizialmente carente di un suo elemento essenziale.
17.2L’offerta economica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore; nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva, le suddette dichiarazioni dovranno essere sottoscritti con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda di cui al presente disciplinare.
17.3Saranno ammesse solo offerte economiche che non superino l’importo a base d’asta.


18. [bookmark: _Ref100915892]CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art.95, comma 2 del D.Lgs. n.50/2016.
La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi.
	
	PUNTEGGIO MASSIMO

	Criterio 1 
	Offerta tecnica
	90

	Criterio 2 
	Offerta economica
	10

	TOTALE
	100



19.1 [bookmark: _Ref100914517]CRITERI DI VALUTAZIONE DELL'OFFERTA
Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella tabella sottostanti con la relativa ripartizione dei punteggi. 
I 90 punti previsti per l’offerta tecnica saranno attribuiti sulla base dei seguenti sub-criteri tenendo conto dei seguenti elementi:
	A
	ELEMENTI DI NATURA QUALITATIVA
	MAX 90 PUNTI

	n°
	criteri di valutazione
	 
	sub-criteri di valutazione
	punti D max

	A1
	Azioni per il miglioramento dei servizi in appalto: proposte migliorative inerenti il Centro di Trasferenza Comunale
	A1.1
	Proposte finalizzate al miglioramento e gestione del Centro di Trasferenza Comunale e/o soluzioni alternative un conformità ai vigenti C.A.M.
	                         15

	A2
	Organizzazione generale del servizio di raccolta e trasporto dei RIFIUTI.  Proposte di miglioramento ed incremento dei servizi di raccolta e per il passaggio alla tariffazione puntuale nel rispetto delle modalità esecutive previste dal CSA
	A2.1
	Introduzione di azioni finalizzate alla riduzione della produzione dei rifiuti e all’incremento della percentuale di raccolta differenziata prevista dal CSA 
	5

	
	
	A2.2
	Implementazione dei servizi con l'introduzione di sistemi di tracciabilità, monitoraggio e controllo della qualità dei rifiuti raccolti dalle utenze iscritte a ruolo, finalizzati a migliorare e rafforzare i risultati della raccolta nonchè a consentire il continuo aggiornamento del ruolo TARI e delle banche dati. Introduzione di azioni finalizzate al passaggio alla tariffa puntuale.
	5

	
	
	A2.3
	Misure e azioni per il miglioramento dei servizi di raccolta delle frazioni residue, anche ricorrendo a misure aggiuntive (qualitative e quantitative) finalizzate all'intercettazione delle diverse frazioni valorizzabili 
	5

	
	
	A2.4
	Fornitura di attrezzature aggiuntive per la gestione del servizio di raccolta al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi di piano.
	8

	
	
	A2.5
	Azioni finalizzate all'ottimizzazione dei servizi di raccolta e smaltimento dei rifiuti speciali 
	10

	A3
	Proposte di miglioramento dei servizi di igiene urbana con l' introduzione di ulteriori servizi autonomamente progettati dal concorrente per l'efficientamento del servizio ed raggiungimento di elevati  standard di igiene e decoro urbano 
	A3.1
	Organizzazione e modalità tecnico operative per il potenziamento del servizio di spazzamento previsto in progetto (incremento di frequenza/durata del servizio  anche per aree autonomamente individuate) rispetto ai contenuti minimi già previsti negli atti di gara 
	10

	
	
	A3.2
	Azioni che si intende intraprendere per il monitoraggio e controllo del territorio per contenere il fenomeno  dell’abbandono  incontrollato di rifiuti su  suolo  pubblico.
	6

	
	
	A3.3
	Azioni che si prevede intraprendere per il miglioramento dei servizi correlati alla pulizia delle strade e delle caditoie rispetto a quanto previsto nel CSA, da svolgere autonomamente secondo il calendario proposto e/o su indicazione del RUP/DEC 
	10

	
	
	A3.4
	Potenziamento dei servizi complementari di igiene e decoro urbano riferiti alla gestione del patrimonio arboreo cittadino con indicazione delle modalità di svolgimento, di raccolta e smaltimento degli sfalci prodotti, da svolgere autonomamente secondo il calendario presentato e/o su indicazione del RUP/DEC 
	8

	A4
	Proposta di organizzazione della fase di start-up correlata al completo avvio del servizio, incluse le indagini territoriali per la verifica dei dati degli utenti iscritti a ruolo (massimo 6 mesi)
	A4.1
	La proposta deve includere la gestione della fase di Start Up del servizio, della durata massima di 6 mesi, da esplicitare nel cronoprogramma includente i  tempi per la gestione delle indagini territoriali, per l'attivazione di tutti i servizi e quelli programmati per la campagna di sensibilizzazione strutturata dal concorrente. È previsto un periodo massimo di riduzione di 2 mesi 
	3

	A5
	Progettazione delle attività di comunicazione e sensibilizzazione di accompagnamento all'avvio dei servizi oggetto di appalto (migliorativa rispetto a quella prevista) e finalizzata al raggiungimento degli obiettivi previsti dal Capitolato
	A5.1
	Le attività dovranno essere strutturate per l'intera durata dell'appalto. Il concorrente dovrà prevedere l'organizzazione e la strutturazione della campagna rivolta ai diversi target di utenti e dovrà indicare il numero di incontri pubblici istituzionali ed il materiale da produrre per ciascun anno dell'appalto. La campagna dovrà includere le modalità per verificare il grado di soddisfazione dell'utenza. Indicazione delle misure finalizzate all’attivazione di un sistema di premialità alle utenze
	5

	 
	Totale
	 
	 
	90

	
	Elementi di natura quantitativa
	
	Offerta economica 
	10



[bookmark: _Ref100914486]* In caso di RTI è sufficiente che la capogruppo detenga le certificazioni previste. Per il rating di legalità è sufficiente che un operatore economico componente il RTI detenga il rating di legalità. Qualora due o più operatori economici detengano il rating di legalità, ai fini dell’attribuzione del punteggio sarà considerato il maggior rating di legalità detenuto dall’impresa (mandataria o mandante) componente il raggruppamento temporaneo di impresa. Con riferimento ai Consorzi è sufficiente che il rating di legalità sia posseduto o dal consorzio o da una delle consorziate esecutrici del servizio. Qualora il consorzio e la/e consorziata/e esecutrice /i detengano il rating di legalità, ai fini dell’attribuzione del punteggio sarà considerato il maggior rating di legalità detenuto dall’impresa (consorzio o consorziata/esecutrice/i)

19.2 METODO DI CALCOLO DEI PUNTEGGI 
Il metodo di calcolo del punteggio totale che sarà impiegato dalla commissione di gara è il metodo aggregativo compensatore (Linee Guida n. 2, di attuazione del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Offerta economicamente più vantaggiosa”).
Il punteggio è dato dalla seguente formula:
	

dove: 
 = Punteggio dell’offerta i-esima 
n = numero totale dei requisiti 
𝑊𝑖 = peso o punteggio attribuito al requisito (i); 
 = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero ed uno.
La commissione procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9 del Codice, sommando i punteggi così attribuiti ai singoli criteri.

19.3 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO DELL’OFFERTA TECNICA
A ciascuno degli elementi qualitativi di cui alla tabella riportata nel precedente paragrafo 19.1 è attribuito, in maniera discrezionale, da ciascun commissario un coefficiente  variabile da zero ad uno così come riportato nella tabella sottostante (Linee Guida n. 2, di attuazione del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Offerta economicamente più vantaggiosa”).

	Giudizio
	Coefficiente
	Criteri di giudizio

	Ottimo
	1,00
	Aspetti positivi elevati o piena rispondenza alle aspettative

	Più che adeguato
	0,75
	Aspetti positivi rilevanti o buona rispondenza alle aspettative

	Adeguato
	0,50
	Aspetti positivi evidenti ma inferiori a soluzioni ottimali

	Parzialmente adeguato
	0,25
	Aspetti di miglioramento appena percettibili o appena sufficienza

	Inadeguato
	0,00
	Nessuna proposta o miglioramento irrilevante


L’attribuzione delle valutazioni avviene sulla base dell’autonomo e libero apprezzamento di discrezionalità tecnica di ciascun commissario.
Per ciascun criterio o sub-criterio sono effettuate le medie o somme delle valutazioni attribuite da ciascun commissario ed è individuato il relativo coefficiente, riportando ad 1 (uno) la somma più alta e proporzionando a tale somma massima le somme calcolate per le altre offerte, secondo la formula:

dove: 
 = è il coefficiente della prestazione del sub-criterio (i) dell’offerta (a) compreso tra o (zero) e 1 (uno);
 = è la media (o la somma) delle valutazioni attribuite dai commissari al sub-criterio (i) dell’offerta (a) in esame;
 = è la media (o la somma) di valore più elevato delle valutazioni attribuite dai commissari al sub – elemento (i) tra tutte le offerte.
Successivamente la Commissione giudicatrice procede:
· all’attribuzione del punteggio di ciascun criterio o sub – criterio dell’offerta tecnica moltiplicando il relativo coefficiente per il peso previsto al paragrafo 19.1, del bando di gara in corrispondenza del sub – criterio medesimo;
· all’assegnazione dei punteggi alle singole offerte tecniche, operando la sommatoria dei prodotti dei coefficienti ottenuti in ciascun criterio o sub – criterio per la ponderazione dello stesso criterio e sub – criterio, come al paragrafo 0
Si precisa che:
· non è richiesto all’offerta tecnica il raggiungimento di un coefficiente o di un punteggio minimo;
· non viene effettuata la c.d. “riparametrazione” del punteggio complessivo dell’offerta tecnica.  

19.4 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO DELL’OFFERTA ECONOMICA E TEMPO

19.4.1 Elemento Prezzo:
Il punteggio PE relativo all’offerta economica sarà assegnato secondo la seguente formula (interpolazione lineare):

dove:
 = ribasso percentuale offerto dal concorrente i-esimo;
 = ribasso percentuale dell’offerta più conveniente.


19.5 CALCOLO DEL PUNTEGGIO COMPLESSIVO
La commissione procederà, in relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione del punteggio complessivo, con il metodo aggregativo – compensatore, come segue:


19. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA A – VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISRATIVA 

La seduta pubblica avrà luogo in data 04/05/2023 alle ore 10:00 presso la sede legale della Cuc Valle Dell’Irno sita in Piazza Gaetano Sessa snc 84084 Fisciano (SA). 
La commissione di gara procederà nella prima seduta pubblica, a verificare il tempestivo deposito e l’integrità dei plichi inviati dai concorrenti e, una volta aperti, a controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata. Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi. 
Successivamente la commissione di gara procederà a 
a. verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente disciplinare; 
b. attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14; 
c. effettuare, ai sensi dell’art. 71 del d.p.r. 445/2000, i controlli sulle dichiarazioni sostitutive rese dai concorrenti in merito all’assenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice, nonché alla sussistenza dei requisiti di idoneità, capacità economico-finanziaria e tecnico professionale – categorie - di cui al punto 3 (cfr. Comunicato del Presidente ANAC del 26 ottobre 2016); 
d. redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 
e. adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice.

	N.B: la stazione appaltante procede alla suddetta verifica in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive (DGUE e altre dichiarazioni integrative), rese dai concorrenti in merito al possesso dei requisiti richiesti.



20. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

Alla presente procedura non si applicano le disposizioni di cui all’art. 77 del D.Lgs. 50/2016 in considerazione del disposto del comma 13 del medesimo articolo. La commissione giudicatrice è nominata dal Responsabile della CUC Vall dell’Irno dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari di componenti. In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ed a tal fine i medesimi rilasciano apposita dichiarazione alla stazione appaltante. La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione della documentazione amministrativa, della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte.



21. APERTURA DELLE BUSTE B E C – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, la Commissione giudicatrice, in seduta pubblica, procederà all’apertura della busta concernente l’offerta tecnica ed alla verifica della presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare. 
In una o più sedute riservate la Commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel bando e nel presente disciplinare.
Successivamente, in seduta pubblica, la commissione renderà noti i punteggi attribuiti alle singole offerte tecniche e darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti, per motivi rilevati nel corso dell’esame delle offerte tecniche. 
In seduta pubblica, la commissione procederà all’apertura della busta contenete l’offerta economica e l’offerta tempo e quindi alla relativa valutazione, potrà avvenire anche in successiva seduta riservata, secondo i criteri e le modalità descritte al punto 18.
La commissione giudicatrice procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale (punteggio) per la formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9 del Codice. 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi parziali differenti, sarà collocato prima in graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica. 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi punteggi parziali, si procederà ai sensi dell’art.77 del RD 827/1924. 
All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria e procede ai sensi di quanto previsto al punto 23.
Qualora si individuano offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art.97, comma 3 del Codice, e ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la commissione, ne da atto a verbale affinché il RUP proceda secondo quanto indicato al successivo punto. 
In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte, la commissione provvede a segnalare a verbale le eventuali esclusioni da disporre per:
· mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B;
· mancata separazione dell’offerta tempo dall’offerta tecnica;
· presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi dell’art.59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche;
· presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art.59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di gara.
In ogni caso le esclusioni sono pronunciate in seduta pubblica e si procederà alle comunicazioni di cui all’rt. 76, comma 5, lett. b) del Codice.

Nel solo caso in cui – per ragioni di precauzione sanitaria dovute alla contingente pandemia da “Covid 19” o per altre ragioni di opportunità decise dalla Stazione Appaltante dovesse procedersi ad apertura delle offerte a mezzo procedura telematica (in streaming da remoto), la Stazione Appaltante provvederà a comunicarlo, con almeno tre giorni di anticipo, a mezzo apposita comunicazione pubblicata al seguente url:    https://www.cucvalledellirno.it/

22. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, con il supporto della Commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse. 
Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala e dunque esclusa, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 
Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 
A tal fine, assegna un termine di quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 
Il RUP, con il supporto della Commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, chiede per iscritto la presentazione, per iscritto, di ulteriori chiarimenti, assegnando un termine di cinque giorni dal ricevimento della richiesta. 
Il RUP esclude, ai sensi dell’art. 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili.

23. [bookmark: _Ref100916002]AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede al concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. 
La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica il contratto. 
L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti. 
In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati.
Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria. 
La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e dall’art. 92 comma 3 del d.lgs. 6 settembre 2011 n. 159 (c.d. Codice Antimafia). 
Il contratto, ai sensi dell’art. 32, co. 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, co. 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario. 
All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve presentare, nella misura e nei modi previsti dall’art. 103 del Codice, la garanzia definitiva, che sarà svincolata ai sensi e secondo le modalità previste dal medesimo articolo. Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 2010, n.136. Nei casi di cui all’art.110 co. 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento dei lavori. 
Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.
Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento, ai sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del D.M. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20), sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. L’importo presunto delle spese di pubblicazione è di circa € 2.000,00. La stazione appaltante comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le relative modalità di pagamento.

24. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE

Per il contenzioso relativo al presente disciplinare di gara è competente il Tribunale Amministrativo per la Campania – Sezione distaccata di Salerno. Per le controversie relative all’ esecuzione del contratto è competente esclusivamente il Tribunale di Salerno.

25. RESPONSABILITA’ SULL’UTILIZZO DELLA PIATTAFORMA TELEMATICA DI E-PROCUREMENT

Gli operatori economici che partecipano alla presente procedura telematica sollevano espressamente la Stazione Appaltante, il Gestore del Sistema telematico (piattaforma di e-procurement) ed i loro dipendenti e collaboratori da ogni responsabilità relativa a qualsiasi malfunzionamento o difetto relativo ai servizi di connettività necessari a raggiungere il Sistema attraverso la rete pubblica di telecomunicazioni.
I concorrenti si impegnano, anche nei confronti dei propri dipendenti, ad adottare tutte le misure tecniche ed organizzative necessarie ad assicurare la riservatezza e la protezione degli strumenti informatici (e-mail e password) eventualmente assegnati ed utilizzati.
I concorrenti si impegnano, altresì, a tenere indenne la Stazione Appaltante ed il Gestore del Sistema telematico, risarcendo qualunque pregiudizio, danno, costo e onere di qualsiasi natura, ivi comprese eventuali spese legali che dovessero essere sopportate dagli stessi, a causa di violazioni delle sopra riportate regole di utilizzo del Sistema e/o a causa di un uso scorretto o improprio del Sistema.
Il Gestore del Sistema telematico e la Stazione appaltante non possono essere in alcun caso ritenuti responsabili per qualunque genere di danno diretto o indiretto subito dai concorrenti o da terzi a causa o, comunque, in connessione con l’accesso, l’utilizzo o il mancato funzionamento del Sistema, dei suoi servizi e delle apposite procedure di firma digitale e marcatura temporale.
Tutti i soggetti abilitati sono tenuti a rispettare le disposizioni normative, regolamentari e contrattuali in tema di conservazione e utilizzo dello strumento di firma digitale e di marcatura temporale e ogni istruzione impartita in materia dal Certificatore che ha rilasciato le dotazioni software. Esonerano, altresì, espressamente la Stazione appaltante ed il Gestore del Sistema telematico da qualsiasi responsabilità per conseguenze pregiudizievoli di qualsiasi natura o per danni diretti o indiretti arrecati ad essi o a terzi dall’utilizzo degli strumenti in parola.
Il mancato e/o non corretto utilizzo degli appositi strumenti informatici, di volta in volta, richiesti nel corso della procedura, costituisce una violazione delle presenti regole e può comportare la sospensione o la revoca dell’abilitazione, oltre al risarcimento dei danni eventualmente provocati.

26. ALTRE INFORMAZIONI

È ammessa la revisione dei prezzi prevista dall'articolo 106, comma 1, lettera a), primo periodo, del D.lgs 50/2016, fermo restando quanto previsto dal secondo e dal terzo periodo del medesimo comma 1. In deroga all'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del Decreto, le variazioni di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento in diminuzione, sono valutate dall’Amministrazione delegante soltanto se tali variazioni risultano superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nell'anno di presentazione dell'offerta, anche tenendo conto di quanto previsto dal decreto con cui il Ministero delle infrastrutture, entro il 31 marzo e il 30 settembre di ciascun anno, procede alla determinazione, sulla base delle elaborazioni effettuate dall'ISTAT, delle variazioni percentuali dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più significativi relative a ciascun semestre. In tal caso si procede a compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento e comunque in misura pari all'80 per cento di detta eccedenza, nel limite delle risorse di cui all’art. 29, comma 7, della Legge n.25 del 28.03.2022.

27. NORME FINALI

La Cuc Valle Dell’Irno si riserva di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, oltre che per proprie sopraggiunte motivazioni, ovvero in autotutela, senza che i partecipanti abbiano diritto a compensi, indennità di sorta o rimborsi spesa. Nulla spetterà alle Ditte concorrenti non aggiudicatarie, a titolo di compenso per qualsiasi onere o spesa sostenuta per la redazione e presentazione delle offerte.
La Cuc Valle Dell’Irno si riserva la facoltà di procedere ad aggiudicazione anche qualora alla gara partecipi una sola Ditta concorrente, la cui offerta sia ritenuta valida sotto ogni profilo. Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del Codice. L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta. 



28. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi del D.Lgs. 196/2003, si precisa che il trattamento dei dati personali raccolti sarà improntato a liceità e correttezza nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza e che i medesimi dati saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento di affidamento oggetto del presente Bando. I suddetti dati personali saranno trattati ai sensi del Nuovo Regolamento UE 679/2016 sulla privacy nei confronti dei quali gli interessati potranno esercitare i propri diritti, quali conferma dell’esistenza di dati che lo riguardano, la loro comunicazione e l’indicazione della logica e finalità del trattamento, nonché la cancellazione, la rettifica, l’aggiornamento o il blocco dei medesimi.
La partecipazione alla gara vale assenso al trattamento di cui al punto precedente.


	F.to Responsabile Unico del Procedimento

	Dott. Ing. Giuseppe Vertullo
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